
PARCO AGRISOLARE 

A LUGLIO LA PUBBLICAZIONE DEL BANDO PER IL FOTOVOLTAICO SUI 

TETTI DEI FABBRICATI RURALI 

PER SAPERNE DI PIÙ RIVOLGITI A CONFAGRICOLTURA 

 

Il  Decreto Ministeriale firmato lo scorso 19 aprile, che fissa le condizioni per l’aƩuazione della 

misura “Parco Agrisolare” sostenuto con i fondi del PNRR, è sato approvato dalla Commissione 

europea. La pubblicazione del bando per la presentazione delle domande è prevista per la metà di 

luglio e  consenƟrà l’accesso alle risorse residue pari a circa un miliardo di euro. 

Ricordiamo che il decreto, recependo parte delle istanze del mondo produttivo, introduce 

importanti novità finalizzate a rendere la misura più attrattiva: 

1. contributo a fondo perduto per le imprese di produzione primaria pari all’80% (Tabella 1 A) 

nel rispetto del limite di autoconsumo. Per quanto riguarda l'eleƩricità, la vendita di energia 

eleƩrica è consenƟta nella rete purché sia rispeƩato il limite di autoconsumo medio annuale; 

2. introduzione del nuovo concetto di autoconsumo condiviso per investimenti realizzati da 

più imprese agricole (tutte ricadenti nella medesima tabella), costituite in forma aggregata, 

la cui produzione di energia è finalizzata a soddisfare al più il fabbisogno energetico di tutti 

i beneficiari (non è consentita la vendita delle eccedenze);  

3. introdotta per le imprese agricole la possibilità di chiedere il finanziamento per interventi 

senza dover rispettare il vincolo di autoconsumo (nuova Tabella 4A). Si tratta di interventi 

finanziati in regime di esenzione ai sensi del regolamento (UE) n. 651/2014 per i quali sono 

messi a disposizione risorse per complessivi 75 milioni di euro; 

4. superamento delle limitazioni sulla contabilizzazione dei consumi di energia termica. Ai fini 

della verifica dell’autoconsumo, la capacità produttiva annua è determinata sulla base del 

consumo medio annuo combinato di energia termica ed elettrica dell'azienda agricola, 

compreso quello familiare; 

5. ampliamento dei beneficiari: 

 sono ammessi anche i soggetti costituiti in forma aggregata quale, a titolo esemplificativo 

e non esaustivo, associazioni temporanee di imprese (A.T.I.), raggruppamenti 

temporanei di impresa (R.T.I), reti d’impresa, comunità energetiche rinnovabili (CER); 



 viene chiarito che il soccidario con un volume d’affari inferiore a 7.000 euro, può 

presentare domanda, a condizione che il valore del relativo contratto di soccida sia 

superiore ad euro 7.000 nell’anno precedente la richiesta; 

6. incremento della potenza massima installabile per impianto. Il limite massimo di potenza 

sale ad 1 MW e viene mantenuto il limite minimo di 6 KW; 

7. la spesa massima ammissibile per i sistemi di accumulo e ricarica viene raddoppiata (fino a 

100.000 per i sistemi di accumulo e fino a 30.000 per i sistemi di ricarica per la mobilità). 

Viene confermata la possibilità di realizzare l’impianto fotovoltaico sulle coperture dei fabbricaƟ 

strumentali all’aƫvità dei soggeƫ beneficiari, compresi quelli agriturisƟci. Unitamente ad essi si 

possono realizzare i seguenƟ intervenƟ di riqualificazione ai fini del miglioramento dell’efficienza 

energeƟca delle struƩure: 

a) rimozione e smalƟmento dell’amianto; 

b) realizzazione dell’isolamento termico dei teƫ; 

c) realizzazione di un sistema di aerazione connesso alla sosƟtuzione del teƩo. 

Da ultimo, viene confermato il GSE come soggetto attuatore dell'intera misura e per l'accesso al 

meccanismo incentivante. 

Nella tabella seguente sono riportate le principali caratteristiche delle 4 tabelle di investimento 

(1A, 2A, 3A, 4A).  

 

Tipologie 
Imprese/tabella 

Autoconsumo Risorse a 
disposizione 

Intensità 
di aiuto 

maggiorazioni 

imprese del seƩore 
della produzione 
agricola primaria, 
(tabella 1A) 

Singolo/condiviso 693.031.470,19 
euro; 

80% No  

imprese del seƩore 
della trasformazione 
di prodoƫ agricoli 
(tabella 2A) 

Si  150 milioni di euro 80% No  

imprese del seƩore 
della trasformazione 
di prodoƫ agricoli in 
non agricoli (tabella 
3A) 

No  75 milioni di euro; 30% L’intensità di aiuto può essere 
aumentata di: 
- 20 punƟ percentuali per gli 
aiuƟ concessi alle piccole 
imprese; 
- 10 punƟ percentuali per gli 
aiuƟ concessi alle medie 
imprese; 
- 15 punƟ percentuali per 
invesƟmenƟ effeƩuaƟ nelle 
zone assisƟte che soddisfano 
le condizioni di cui all’art. 
107, par. 3, leƩ. a) del 
TraƩato. 



imprese del seƩore 
della produzione 
agricola primaria, 
senza il vincolo di 
autoconsumo (tabella 
4A),  

No 75 milioni di euro. 30% 
 

L’intensità di aiuto può essere 
aumentata di: 
- 20 punƟ percentuali per gli 
aiuƟ concessi alle piccole 
imprese; 
- 10 punƟ percentuali per gli 
aiuƟ concessi alle medie 
imprese; 
- 15 punƟ percentuali per 
invesƟmenƟ effeƩuaƟ nelle 
zone assisƟte che soddisfano 
le condizioni di cui all’art. 
107, par. 3, leƩ. a) del 
TraƩato. 

Totale risorse 
assegnabili 

 993.031.470,19   

 


